
Trasporto pubblico su strada: come siamo arrivati fino a qui?

Giglio, ottobre 2024



2010 I tagli lamentati

A partire dal 2010 la spesa pubblica è stata tagliata, seguendo il mantra dei vari
governi “di unità nazionale”. La regione lamentava tagli ai fondi statali, che però
sarebbero stati brillantemente superati grazie al bando unico regionale (con
“riorganizzazione del Servizio”):



2010-2012 La salvezza: Il Bando Unico Regionale

E’ partito quindi un articolato iter amministrativo per rivedere totalmente il Sistema del
trasporto pubblico locale su gomma in Toscana e creare il bando unico regionale



2012-2016 La gara e la guerra nei tribunali amministrativi

Bando che è stato molto travagliato e che, dopo la sentenza del TAR, è stato vinto da
Autolinee Toscana (proprietà del Gruppo francese RTV) e perso da MOBIT
(raggruppamento delle participate toscane):



2021 L’avvio della nuova gestione unica regionale

Nel 2022 la Provincia di Grosseto ha informato il Comune che in una Conferenza dei
Servizi (avvenuta svariati anni prima, in piena emergenza Concordia) la provincia di
Grosseto aveva approvato tagli per oltre la metà dei km serviti sull’Isola del Giglio
(passammo da circa 130.000 km sovvenziati a soli 52mila), che si sarebbe riflessi
in un taglio delle corse.

Per avere lo stesso livello di Servizio dell’anno precendente avremmo dovuto
conferire circa 75mila euro all’anno di contributi comunali al trasporto pubblico.

Contestualmente il nuovo gestore Autolinee Toscane ha contattato l’Amministrazione
Comunale per un incontro in cui si è offerta di effettuare lo stesso Servizio dell’anno
precedente pur in presenza di minori contributi regionali, sostenendosi con gli
incassi estivi (che non sarebbero spettati loro secondo il bando regionale).

Per questo il Consiglio Comunale approvò, per la prima volta, un regolamento
comunale per autorizzare Servizi di trasporto pubblico NON sovvenzionati, chiedendo
al contempo di ricevere resoconto finanziario annuale, utile a valutare la sostenibilità
del Servizio.

Il commune in questo modo risparmiò 75.000 euro annui (difficili da reperire) con lo
stesso Servizio dell’anno precedente.



Aprile-Maggio 2024 Il conto

Come ogni buon padre di famiglia dovrebbe fare, la prima domanda fu: ma
effettivamente perdono così tanto?

Dopo qualche riunioni finalmente l’amministrazione ricevette un resoconto
finanziario che noi giudicammo inaccettabile, poiché ogni mese evidenziava una
perdita netta precisamente uguale al 67% dei ricavi, concentrando quindi le
perdite nei mesi di maggior ricavo (luglio e agosto):



Aprile-maggio 2024 L’ultimatum

Nel 2024 è iniziata la seconda fase della gara, prevista dal bando unico regionale, in
cui gestore e regione avrebbero valutato insieme il buon andamento del Servizio
regionale.

Prima di Pasqua siamo stati informati dal gestore che il Servizio autorizzato
produceva perdite per 150.000 euro annui, nonostante per 2 anni non siano mai
pervenuti all’Ufficio competente i resoconti finanziari previsti.

A pochi mesi dalle elezioni, era impossibile reperire 150.000 euro (e anche vietato
dale norme), ma si potevano cercare con calma durante l’estate.

L’Amministrazione Comunale si mise immediatamente al lavoro per trovare un
accordo ponte per salvare l’estate, respingendo con forza al mittente alcune
richieste del gestore, che prevedevano l’eliminazione di molte corse nel
periodo invernale e lo spostamento di km sovvenziati in estate.

L’accordo non era soddisfacente, ma i cavilli nei contratti regionali avevano messo il
coltello in mano al gestore, e dalla parte del manico.

Ma dopo giugno 2024, si potevano tentare molte strade...



Da giugno 2024 in poi

Beh, qui non possiamo dirvi altro. Possiamo dirvi cosa andava fatto….

1. Confermare in toto gli stanziamenti per TPL scolastico per l’inverno 2024-2025 e reperire eventuali
risorse comunali da aggiungere.

Se sono stati trovati 50mila euro per ulteriori spese di progettazione sul piano operativo, come è possibile non aver 
trovato neanche 1 euro per il TPL scolastico? Da quanto asserito dal Sindaco nell’ultimo Consiglio Comunale non 
sembrerebbe. 

E anche da ciò che dichiarano i sindacati:



Da giugno 2024 in poi

Beh, qui non possiamo dirvi altro. Possiamo dirvi cosa andava fatto….

2. Correggere l’errore politico di aver bloccato 8mila euro di spese “virtuali”, che avrebbero potuto
essere spesi per qualsiasi spesa.

Entro 20 giorni il Consiglio Comunale discuterà una mozione della minoranza consiliare che vorrebbe impegnare il
Sindaco a correggere questo errore.
Che non si correggerà cercando di dare la colpa ai futuri tagli del governo Meloni. Quando e se ci saranno, noi
saremo a protestare per i diritti dell’Isola, dove siamo sempre stati.
Noi non abbiamo mai creduto ai Partiti illuminati che sanno indicare la via alla plebe ignorante e incapace di capire
i propri interessi.

3. Emanare una manifestazione d’interesse per affidare i Servizi di trasporto estivi, per vedere se
effettivamente il mercato ritiene che il traporto pubblico estivo al Giglio non sia economicamente
sostenibile.

L’Assessore competente pensa di effettuare una manifestazione d’interesse di questo tipo o ha accettato l’unica
offerta sul tavolo? Un tale progetto avrebbe potuto creare posti di lavoro per residenti, che in inverno potevano
dedicarsi anche ad altri lavoretti. Come dico sempre:



Da giugno 2024 in poi

Beh, qui non possiamo dirvi altro. Possiamo dirvi cosa andava fatto….

4. Chiedere un rendiconto finanziario che rappresenti costi realmente sostenuti sull’Isola, anziché la
ripartizione di perdite dovute non si sa a cosa.

La diligenza del buon padre di famiglia imporrebbe tali valutazioni prima di tagliare le corse per i pochi residenti
che ancora resistono a voler vivere le isole in inverno. Per noi era totalmente inaccettabile spostare km
dall’inverno all’estate, come invece sembra essere accaduto.

5. NON accettare alcuna rimodulazione dei km sovvenzionati sul Giglio, spostando km dall’inverno
all’estate senza prima aver bandito una manifestazione d’interesse per I Servizi autorizzati di alta
stagione. Non ci risulta che sia stato fatto.

Se fosse stata accettata questa rimodulazione, gli extraricavi estivi sul Giglio non andranno a coprire costi invernali
sul giglio, ma i costi di altri comuni.
E’ il bello dei bandi unici, in cui vengono messe clausole e Sistemi di controllo complicatissimi, che finiscono per
penalizzare I cittadini dei comuni più piccoli.



Da giugno 2024 in poi

Beh, qui non possiamo dirvi altro. Possiamo dirvi cosa andava fatto….

6. Chiedere alla Provincia di Grosseto e alla Regione Toscana quanti km sono stati tagliati (in
percentuale rispetto al periodo precedente) per ogni commune.
Se le dichiarazioni dell’allora Assessore Regionale Ceccarelli erano vere, la regione non ha dimezzato i km
sovvenziati:

Se a livello regionale I km sovvenzianati sono diminuiti del 5%, perché al Giglio sono stati più che
dimezzati? L’Assessore competente ha fatto questa domanda alla provincia? Non lo sappiamo.

Non sarebbe la prima volta che, in un bando unico regionale, i ricavi incassati in un luogo vadano a coprire costi di
altri territori… E ancora c’è chi prova a vendere il bando unico come soluzione a ogni male.



Da giugno 2024 in poi

Solo dopo aver fatto questi passi si poteva pensare di tagliare i Servizi invernali.
Governare è difficile, è pieno di problemi, ma nessuno di questi si è dissolto per magia
appena sostituito Ortelli.

Anche perché è facile dire che “il gestore cattivo taglia”, più complicate è chiedersi “ma
che contratto ha fatto la regione per cui il gestore può tagliare così tanto”?

E se la Maggioranza ha bisogno di chiedere aiuto al Gruppo di minoranza Orgoglio
Gigliese, basta nominare le commissioni comunali, facoltative, previste dallo Statuto
Comunale.

Speriamo si cambi registro presto e si inizi ad affrontare i problemi con la competenza
che richiedono, perché il Giglio non può permettersi 5 anni di maggioranza che continua a
voler dimostrare quanto è stato dannoso Sergio Ortelli o che vuole dimostrare che ciò che
scrive Il Partito è sempre giusto.

Una politica locale che si limita ad essere megafono di idee altrui non va più chiamata
Politica, ma Propaganda.


